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CRIMINALITÀ Da Giarre a via Cesare Battisti a Montegrotto: è allarme ladri

Assalto ai garage in cerca di bici
E un ciclista è abbordato da un’auto, ma fugge via e fa denuncia ai carabinieri

Porte scassinate, serrature messe fuori
uso, persino strani tentativi di «abbor-
daggio» da parte di auto che girano per i
quartieri di Abano. Torna alto l'allarme
criminalità.

L'altro ieri, nella frazione di Giarre,
sono state segnalate da alcuni residenti
intrusioni nei garage allo scopo di
impadronirsi di quanto riposto nelle
rimesse. In un'occasione, la proprietaria
era in casa quando i malviventi sono
entrati in azione; se n'è però accorta solo
quando è scesa e ha trovato alcune
tracce di sangue che i ladri avavano
lasciato, probabilmente tagliandosi.
Dall'abitazione non è stato però rubato

nulla; gli intrusi, temendo di essere colti
sul fatto, hanno alla fine preferito desi-
stere. La frazione al di là della linea
ferroviaria Padova-Bologna non è però
l'unica ad essere tornata nel mirino.
Domenica mattina i residenti di un
condominio di via Cesare Battisti, stra-
da già «visitata» la settimana preceden-
te, hanno trovato il basculante della
rimessa aperto e le biciclette volatilizza-
tesi. E proprio le due ruote sembrano
essere finite prepotentemente in cima
alla lista dei desideri dei razziatori.
Ancora l'altra sera, questa volta a Monte-
grotto, i «soliti ignoti» hanno praticato
dei fori nel basculante della rimessa di
un'abitazione in via Marza, l'hanno aper-
ta agevolmente e si sono impadroniti di
una bici sportiva di grande valore. Ma la

segnalazione più inquietante arriva da
un residente del quartiere Don Bosco,
dall'altra parte di Abano rispetto a
Giarre. «Stavo passando con la mia bici
da corsa dietro l'hotel La Residence»,
racconta B.C., «quando sono stato affian-
cato da una Chrysler 300 nera. Il
conducente ha abbassato il finestrino
chiedendomi di fermarmi perché dove-
va chiedermi una cosa. Ho notato che
l'auto aveva la targa romena e con uno
scatto l'ho seminata. I vetri posteriori
erano scuri e non si riusciva a vedere se
ci fosse qualcuno seduto dietro». Un
semplice turista che chiedeva un'infor-
mazione, oppure qualche
malintenzionato? «Ad ogni modo», con-
clude il ciclista, «ho subito denunciato il
fatto ai carabinieri di Abano».

(E.G.) Rischio di chiusura o di
grave depotenziamento per la
caserma dei pompieri di Aba-
no Terme? Lo teme l'Usb -
Unione sindacale di base dei
Vigili del fuoco, che ha dirama-
to una nota dai toni assai
preoccupati sulla chiusura
temporanea del distaccamen-
to di via Barovier, situato
nella zona artigianale della
città, verificatasi lunedì dalle
8 alle 15. «Una vasta area
della provincia di Padova è
stata così lasciata senza la
garanzia dell'immediatezza
dei soccorsi», denuncia l'orga-
nizzazione sindacale nel comu-
nicato. «La politica dei tagli
sta colpendo anche quelle che
erano sedi permanenti dei Vi-
gili del fuoco, determinando

gravi effetti sulla possibilità di
portare soccorso alla popola-
zione. Quello di oggi non è e
non sarà un caso isolato».

Il distaccamento di Abano,
interpellato, fornisce tutt'altra
spiegazione. L'altro ieri il per-
sonale della sede è stato tem-
poraneamente distaccato alla
sede centrale di Padova per
eseguire una serie di compiti
che non potevano essere porta-
ti a termine da altre squadre
impegnate in alcune operazio-
ni prioritarie. Una procedura
già attuata in altre occasioni e
che non causa carenze e ritar-
di nelle procedure di interven-
to per le emergenze segnalate
al 115. Insomma, non è in
programma alcuna chiusura
del raggruppamento termale
dei pompieri né tantomeno
una riduzione dell'attività di
quello che è uno dei presidii
più importanti della provincia
di Padova, con competenza
sull'intero comprensorio del
bacino termale e dei Colli
Euganei.

Una voragine di denaro pub-
blico o un'opportunità irripe-
tibile per la crescita sociale?
Villa Draghi, l'annesso rusti-
co e il parco, costati comples-
sivamente milioni di euro in
restauri prima di diventare
patrimonio comunale, divi-
dono già i gruppi al nastro di
partenza nella campagna
elettorale. Dando vita a due
raggruppamenti bipartisan:
quello che vorrebbe l'affida-
mento a imprenditori privati
del patrimonio e chi, invece,
ne preferirebbe la gestione
pubblica. Nel primo gruppo
si schiera la Lega. «Impossi-
bile assicurare la gestione
degli immobili», esordisce
l'esponente del Carroccio,
Alessandro Boschieri, «la-
sciando indenne il bilancio.
Meglio affidare villa e rusti-
co a un privato per l'organiz-

zazione di eventi culturali,
ovviamente aperti alla collet-
tività, ma a costi zero per
l'ente». La parola privato
suona bene anche all'orec-
chio di Sabrina Talarico del-
la civica "Terme e Futuro".
«Va anche va differenziata
la gestione del Rustico che

può essere un vero polo
culturale pubblico rispetto
alla villa che il Comune
farebbe fatica a gestire. Po-
trebbe allora essere la sede
di prestigio dell'associazione
albergatori, dando lustro e
prestigio alla vocazione turi-
stica cittadina».

Con spazi per i giovani
mai realizzati dalle passate
amministrazioni e realtà as-
sociative spesso ai margini
delle scelte del palazzo, le
altre civiche prospettano
scelte diverse. «I gruppi gio-
vanili che cominciano a se-
guirci», spiega Luca Fanton
di "Nuova Montegrotto",
«chiedono spazi per fare mu-
sica, organizzare mostre, ma

anche gestire attività come
corsi di lingua, di scrittura.
Potrebbero loro stessi, coor-
dinare un lavoro di accesso
alle altre associazioni per
una progettualità diffusa a
tutta la collettività». C'è poi,
sotto l'etichetta della gestio-
ne pubblica l'obiettivo della
valorizzazione ambientale.
Proprio come vorrebbero gli
altri gruppi civici del "Circo-
lo Pertini" e di "Cittadini
attivi per Montegrotto". «Ol-
tre ai giovani», aggiunge Ric-
cardo Mortandello del "Perti-
ni", «esiste un turismo locale
cui finora la città non ha mai
guardato. Quanti percorro-
no ogni anno l'anello ciclabi-
le dei colli transitando accan-
to alla villa. Ora non trovano
né un posto di sosta, di
informazione, toccando con
mano l'abbandono. Perché
non farne un presidio per la
promozione del territorio?».

(Al.Ma.) Ha riaperto i battenti da qualche giorno l'ex bar Antiqua,
ex Colonna ed ex qualcos'altro di via San Mauro. Una nuova
gestione e un nuovo nome. Il pubblico esercizio si chiama ora
"CoffeeKla. Cibo e passione". A lanciarsi nella sfida di rilanciare il
locale una coppia in affari: Klaudia ed Ernesto. Entrambi hanno
precedenti esperienze nel settore. Per il bar sampietrino hanno
scelto una formala di bar serale con apertura una mezz'ora dopo
l'ora canonica del the. Un locale quindi per aperitivi, mangiare
qualcosa a cena (della cucina si occupa Ernesto), e poter
passare lunghe serate fino a tarda notte quando la maggior
parte dei pubblici esercizi cittadini ha già chiuso.
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